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I libri pesano tanto: 

eppure, chi se ne 

ciba e se li mette in 

corpo, vive tra le 

nuvole (Pirandello) 

 

 

Roald Dahl 

Talvolta penso 

Che il paradiso 

Sia leggere 

Senza fine 

. 
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LA MAGICA MEDICINA di Roald Dahl  

 

Perché leggerlo?  

Perché le azioni del 

protagonista sono 

divertenti e esilaranti.  

 

 

Lo sapevi che? 

Roal Dahl ha fatto il 

pilota nella RAF, nella 

seconda guerra 

mondiale, compiendo 

missioni pericolose in 

Kenya, Libia, Grecia? 

 

 
 

 

 

A cura di Michela C., classe 2^ E 

E’ un romanzo per ragazzi, scritto da Roald Dah.  

Il protagonista è George un bambino di otto anni che ha 

una nonna detestabile.  

Un giorno sua madre va a fare compere e lui rimane da 

solo con la nonna che lo spaventa cercando di fargli 

credere che lei è una strega. Visto che George deve darle 

una medicina alle undici decide di fabbricarne una lui che 

faccia esplodere o addolcire la nonna.  

Così George inizia a versare creme, intrugli, medicine e 

liquidi che trova per casa. La nonna ne prende un bel 

cucchiaio e così inizia a crescere sempre di più, fino a 

diventare altissima. Quando il padre di George, il signor 

Kranky, vede cos’è successo pensa di sfruttare il composto, 

in modo da far sviluppare velocemente gli animali della 

sua fattoria. Ma, appena la brodaglia finisce il ragazzo non 

ricorda come l’abbia ottenuta.  

A un certo punto, la nonna, per attirare l’attenzione, 

strappa dalle mani di George una tazza della medicina 

sbagliata scambiandola per tè.  

Per questo diventa sempre più piccola fino a scomparire. 
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BOY, di R. Dahl 

Boy è l’autobiografia di Roald Dahl, narrata in prima 

persona dallo scrittore.   

Gli avvenimenti si svolgono in Inghilterra e in Norvegia 

all’inizio del 1900 e raccontano la storia dell’autore dai 6 

ai 20 anni circa.  

R. Dahl perde il padre giovanissimo, ma ha la fortuna di 

crescere con una madre forte e coraggiosa che lui ama 

profondamente. Lo scrittore racconta di quando suo 

padre fondò una compagnia navale a Parigi e 

successivamente si trasferì in Inghilterra. Da lì il 

protagonista ci racconta della sua infanzia.  Dopo la morte 

di sua sorella e di suo padre, la madre, di origini 

norvegesi, si dovette occupare da sola di sei figli. Roald 

andò a studiare in scuole inglesi, come desiderava suo 

padre. Dai sette ai diciotto anni frequentò due collegi, 

molto rigidi, dove si stava un anno senza vedere i propri 

genitori, a parte nelle vacanze estive. Durante l’estate R. 

Dahl e la sua famiglia andavano in Norvegia dai loro 

nonni dove si divertivano ad esplorare nuove isolette 

dell’arcipelago norvegese. Dopo aver finito gli studi 

Roald ottenne un lavoro per il quale bisognava fare viaggi 

molto pericolosi. Nella sua prima spedizione venne mandato in Africa Orientale e 

dopo in altri luoghi altrettanto esotici e parteciperà alla Seconda guerra mondiale, 

 

 

 
 

Lo sapevi 

che? 
 

Come il 

Grande 

Gigante 

Gentile del 

suo libro, 

Roald Dahl  

misurava  

1,96 metri: 

era altissimo! 



 

   

       Pagina 4 di 37 
   

 

CIOCCOLATA FONDENTE       

dopo essersi arruolato nella Royal Air Force (R.A.F.). Questa seconda parte della 

storia è descritta nel suo testo intitolato ‘In solitario’. 

 

 

Ciao Roald, dove sei nato?  

Sono nato Llandaff, a nord di Cardiff, in Galles, il 13 settembre 1916. I miei genitori 
erano norvegesi. Mio padre emigrò in Gran Bretagna alla fine dell’Ottocento e decise 
di stabilirsi in questa nazione, poiché aveva una predilezione per la sua cultura e il 
suo popolo.  

Che studi hai svolto? 

Studiai in scuole inglesi, come desiderava mio padre. Dai sette ai diciotto anni 

frequentai due collegi, molto rigidi, dove si stava un anno senza vedere i propri 

genitori, a parte le vacanze estive.  In quel periodo avevo molta nostalgia di casa, 

per questo motivo, scrivevo frequentemente lettere a mia madre.  
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Che ricordo hai dei tuoi genitori?  

Mio padre conobbe mia madre, Sofie Magdalene Hesselberg, durante una gita su 

un piccolo battello costiero nell’Oslojord. Era una bella donna alta, snella, bionda 

con gli occhi chiari. Mia madre mise al mondo 4 figli (3 figlie femmine e Roald 

ndr) e, considerato che aveva ereditato altri due figli dal matrimonio precedente 

del marito, aveva sei figli a cui badare. Era una donna forte, anche perché 

malgrado i lutti di mio padre, morto di polmonite e di mia sorella Astri, deceduta 

per appendicite, riuscì comunque ad occuparsi della famiglia e ad assicurare un 

futuro dignitoso ai suoi figli.  

 

Di mio padre mi piace 

ricordare che era un amante 

della natura, infatti aveva 

elaborato una curiosa teoria 

sulla modalità per sviluppare 

il senso del bello nel nostro 

animo. Ogni volta che mia 

mamma era incinta, papà 

aspettava che arrivasse agli 

ultimi tre mesi e poi le 

annunciava che le gloriose 

passeggiate, stavano per 

iniziare. Queste gloriose 

passeggiate consistevano nel 

condurla in qualche luogo di particolare bellezza, nella campagna circostante e 

passeggiare con lei, un’ora al giorno, così che potesse assorbire lo splendore del 

paesaggio. 

 

FRANCOBOLLI DEDICATI A ROALD DAHL 
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Come hai capito di avere una propensione per la scrittura?  

Quando studiavo al college Repton, dal 1929 al 1936, il titolare della ditta di 

cioccolato ‘Cadbury’, di tanto in tanto ci inviava una scatola di cartone grigio che 

conteneva diverse tavolette di cioccolato, di formato diverso e di ripieno diverso. 

Nella scatola era presente un foglio di carta, numerato in cui bisognava esprimere 

un voto dall’uno al dieci e dove si poteva anche pronunciare un commento. Questo 

evento ha avuto una forte influenza sul mio immaginario, al punto che uno dei miei 

primi romanzi, La fabbrica di cioccolato, ne ha tratto ispirazione. Successivamente, 

durante la mia permanenza negli Stati Uniti ho potuto coltivare la mia vocazione 

di scrittore, ma è quando sono rientrato in Gran Bretagna che ho raggiunto la 

popolarità come scrittore per bambini, scrivendo Il GGG, Le Streghe, Matilde e tanti 

altri.  

È vero che hai inventato una valvola per contrastare l’idrocefalia? 

Si, sono stato co-inventore della valvola WDT, per curare uno dei miei figli.  

Grazie per la bella intervista Roald.  
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Great Missenden, Buckinghamshire: Roald scrisse 

le sue storie principalmente in una casetta in 

muratura fatta erigere nel suo giardino di Gipsy 

House (Casa zingara), in cui era presente la sua 

casa. 

Essa è stata ricostruita perfettamente nel 2012 e si 

può visitare al Museo Roald Dahl.  

 

 

Curiosità su 

R. Dahl… 
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E’ un romanzo fantastico per ragazzi.  

Il protagonista, narratore di questa storia è un 

bambino inglese, di circa sette anni, originario 

della Norvegia, il cui nome non viene mai rivelato. 

Da piccolo rimane orfano di entrambi i 

genitori, morti in un incidente d'auto durante un 

viaggio dall'Inghilterra, verso Oslo. 

Per questo motivo, viene affidato alle cure di 

sua nonna, un donnone che vive in Norvegia. La 

donna racconta al bimbo storie sulle streghe, che, 

a suo dire, vorrebbero uccidere tutti i bambini del 

mondo. 

Terminate le vacanze, i due tornano in 

Inghilterra per riprendere la scuola. Arrivano le 

vacanze estive e la nonna, reduce da una 

polmonite, decide di trascorrerle la 

convalescenza, in un hotel della cittadina 

balneare di Bournenouth. Coincidenza vuole, che 

in una sala dell’albergo tutte le streghe 

d’Inghilterra siano riunite al cospetto della Strega 

Suprema.  

Le streghe di Roald Dahl 
 

 

 

Lo sapevi 

che? 

Roald Dahl ha inventato 

283 parole nuove, 

collettivamente 

denominate 'gobblefunk 

words‘, molte delle quali 

fortemente 

onomatopeiche; sono 

disseminate nella 

maggior parte dei suoi 

libri, e raccolte in uno 

specifico dizionario della 

Oxford. La traduzione, 

nel rispetto delle sonorità 

e del contenuto, ha 

creato non pochi 

problemi; si deve a 

Donatella Ziliotto una 

straordinaria resa in 

italiano del linguaggio 

dei giganti ne Il GGG. 
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Durante il congresso, le streghe ricevono dal loro capo, una pozione 

che dovranno diffondere per trasformare in topi tutti i bimbi della terra.  

Anche il protagonista viene trasformato in topo e la 

nonna, che ha compreso il guaio in cui è caduto suo 

nipote, escogita un piano per liberarlo dal sortilegio e 

per annientare tutte le streghe.  

 

 

 

La fabbrica di cioccolato è uno dei più famosi romanzi 
di Dahl, anche perché dal racconto sono stati tratti varie 
opere cinematografiche.  

Descrive la storia del protagonista Charlie Bucket, un 
ragazzo indigente (povero), che vive in una modesta 
casa di legno assieme ai genitori e ai quattro nonni.  

Una delle grandi passioni del bambino è il cioccolato, 
di cui però riceve una tavoletta solo nel giorno del suo 
compleanno e il suo desiderio è quello di riuscire a 
visitare la fabbrica di cioccolato dell’imprenditore 
Willy Wonka, il quale istituisce un concorso per fare in 
modo che cinque bimbi possano visitare la sua 
fabbrica.  

Il sogno di Charlie si realizza quando riesce a trovare 
uno degli ambitissimi cinque biglietti vittoriosi, per il 
viaggio nella fabbrica dei suoi sogni. I fortunati 
vincitori che si presentano ai cancelli della fabbrica, accompagnati dai 
genitori, sono August Sloop, corpulento bambino goloso, Violetta 

 

 

 

Questa è la storia di un 

normalissimo bambino 

di nome Charlie 

Bucket. Non era più 

veloce, più forte o più 

intelligente degli altri 

bambini. La sua 

famiglia non era né 

ricca, né potente, né 

influente, a dire il vero 

avevano a mala pena 

di che mangiare. 

Charlie Bucket era il 

ragazzino più fortunato 

del mondo, ma non lo 

sapeva ancora. 

 

https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=a63d
https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=a63d
https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=a63d
https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=a63d
https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=a63d
https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=a63d
https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=a63d
https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=a63d
https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=a63d
https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=a63d
https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=a63d
https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=a63d
https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=a63d
https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=a63d
https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=a63d
https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=a63d
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Beauregarde, cui la madre ha insegnato a 
essere molto competitiva, campionessa 
mondiale della masticazione di chewing-gum, 
Veruca Salt, insolente, Mike Tivù, ragazzino 
appassionato di videogame, e lo stesso Charlie, 
che ha scelto di portare con sé il nonno Joe.  

Accompagnato da Willy Wonka, il gruppetto 
viene condotto in un tour della fabbrica, che si 
rivela essere un vero e proprio luogo di 
meraviglie, a cominciare dagli Umpa Lumpa, 
uomini piccolissimi che Wonka ha trovato 
durante un viaggio nella giungla e che 
lavorano per lui in cambio di semi di cacao, di 
cui sono ghiottissimi.  

Durante il viaggio, quasi onirico, accadono 
fatti strani: Augustus, a causa della sua 
ghiottoneria, cade in un fiume di cioccolato 
mentre cerca di abbeverarsi e viene risucchiato 
da un tubo finendo con il rimanerne incastrato; 
Violetta vuol essere la prima a sperimentare un 
nuovo chewing-gum che contiene un pasto 
completo e finisce con il diventare un vero e 
proprio mirtillo, viola e tonda. Veruca viene 
spinta assieme al padre nel tubo 
dell’immondizia dagli scoiattoli ammaestrati 
che lei voleva assolutamente portare via, 
mentre Mike non resiste al sistema di 
teletrasporto ideato da Wonka per permettere 
agli spettatori di prendere realmente un 
oggetto trasmesso in TV e si catapulta nello 

Lo 

sapevi 

che? 

Dahl è stato un grande 

fan del cioccolato, 

che è presente in molti 

suoi libri (La fabbrica 

di cioccolato, 

Matilda).  

La sua passione per il 

cioccolato inizia verso 

i quattordici o quindici 

anni, con i prodotti 

della Cadbury’s, fino a 

diventare una sua 

mania.  
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schermo, finendo per essere rimpicciolito. In ogni caso, Willy chiede agli 
Umpa Lumpa di andare a salvare i ragazzini.  

Charlie resta così l’unico bambino a far compagnia al signor Wonka, 
poiché la sua povertà gli ha insegnato ad accontentarsi delle piccole cose 
e a non possedere i vizi degli altri e Willy decide di premiarlo con qualcosa 
di fantastico, che cambierà radicalmente la sua vita e quella della sua 
famiglia. 

 

 

 

 

A seguito dell’incidente alla testa 

capitato al figlio Theo, insieme ad un 

ingegnere idraulico e a un neurochirurgo R. Dahl 

brevetta una particolare valvola in grado 

di aiutare i bambini affetti come Theo da 

idrocefalo: si tratta della valvola 

Dahl-Wade. La valvola ha contribuito a 

salvare la vita di quasi 3.000 bambini in 

tutto il mondo 

 

 

Curiosità su 

Dahl… 



 

   

       Pagina 12 di 37 
   

 

CIOCCOLATA FONDENTE       

 

Curiosità su Dahl… 

 

L’amico e illustratore di quasi tutti i suoi libri, Quentin Blake, fu 

ammesso nella casetta di scrittura di Roald solo una volta; questo 

spazio per Roald era estremamente privato, tanto da limitarne 

l’accesso anche ai famigliari. 

 

La Roald Dahl Foundation devolve il 10% dei diritti d’autore derivati 

dalla vendita di tutti i libri a iniziative benefiche a favore dei bambini 

colpiti da patologie neurologiche ed ematiche, argomenti molto 

sentiti da Dahl per le sue vicissitudini familiari.  

 

 

 

Si deve all’intraprendente e coraggiosa editor Donatella Ziliotto la 

vera scoperta in Italia delle opere di Roald Dahl, nel 1987, con la 

pubblicazione delle sue opere nella collana «Gl’istrici: i libri che 

pungono la fantasia» della Salani, di cui Il GGG è stato il numero 1. 
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Papà Gambalunga, di J. Webster 

a cura di Michela C., Classe 2^ E 
Jean Webster nacque nel 1876 a Fredonia, nello stato di New York.  Il suo Papà 
Gambalunga ebbe da subito grande successo. Morì giovane nel 1916. 

Il libro racconta la storia di un'orfana alla 
quale un ricco benefattore, che vuole restare 
anonimo, offre la possibilità di frequentare 
l'Università.  
La protagonista è Jerusha Abbot (o Judy), 
una ragazza piena di talento nello scrivere, 
che vive nell’orfanotrofio John Grier. Ogni 
primo mercoledì del mese deve occuparsi 
della cura degli orfanelli a lei affidati dalla 
signora Lippett, una donna intransigente, 
direttrice dell’Istituto. 
Un giorno uno dei ricchi e generosi 
consiglieri del John Grier, legge un tema 
scritto dalla ragazza e, colpito dal talento 

intellettuale, decide di mandarla in una Università per farla diventare una 
scrittrice a patto che gli mandi una lettera regolarmente, sulla sua vita quotidiana. 
Del generoso consigliere Jerusha non sa niente perché egli vuole rimanere 
anonimo. 
Di lui ha solo visto l’altissima ombra: per questo motivo la ragazza decide di 
soprannominarlo Papà Gambalunga. 
All’ Università, la protagonista incontra Sallie McBright, una ragazza vivace, e la 
viziata e di buona famiglia Julia Pendleton, sue compagne di stanza.  
Senza mai smettere di scrivere lettere e libri, Judy instaurerà una amicizia speciale 
con lo zio di Julia, il signorino Jervie frequentando lui e, in estate, la fattoria Lock 
Willow dove viveva da piccolo. 
A volte Judy si chiede come mai il signorino Jervie sia così generoso e quindi 
diverso da tutta la famiglia Pendleton. 
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Un giorno arriva una lettera dal maggiordomo di Papà Gambalunga dicendo che 
egli sta male, quindi Judi deve andare a trovarlo e scoprirà la sua vera identità. 
Chi si nasconderà dietro quell’ enorme sagoma? 

  Citazione: Questa è la prima lettera d’ amore che io abbia mai scritto. E non è 
strano che abbia saputo come scriverla? 

Commento: E’ stato divertente seguire la vita di Judy e confrontare i suoi pensieri 
con i miei. Inoltre il racconto era così coinvolgente al punto che quando l’autore 
descriveva luoghi, vicende e personaggi riuscivo a riprodurli con naturalezza 
nella mia mente.  
 

 

DA OGGI SONO FELICE 

A cura di Beatrice O., classe 2^ E 

Scritto da Sarah Weeks, autrice contemporanea 

americana, che ha vinto prestigiosi premi letterari.  

La vicenda descrive la vita di Verbena, di undici anni, 

che soffre di un lieve ritardo e di alcuni difetti fisici a 

causa della costante ubriachezza della madre in 

gravidanza. Verbena vive con una coppia di genitori 

adottivi, che la amano. La famiglia vive a Clydesdale, 

una piccola cittadina in America.  

Dalla madre acquisita viene a sapere che i suoi lievi 

difetti derivano dal fatto di essere figlia non di quelli che 

ha sempre creduto essere i suoi genitori, ma degli zii di 

cui ha sentito parlare: la madre è un’alcolista e il padre 

un avanzo di galera.  

Per Verbena comincia un periodo di tensione e di 

malinconia, per questo cerca di trovare consolazione 

dall'amica inseparabile Annie che però la tradisce.  

Durante il corso di una giornata problematica, Verbena 

incontra Pulce, bambino arrivato in vacanza, convinto 
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che lei sia un fantasma, allergico a qualsiasi cosa si possa immaginare. I due 

pensano di mettere a posto una vecchia barca, per navigare sul lago. Ma nessuno 

dei due sa nuotare.  

Commento: questo libro non mi è piaciuto perché non sono interessata alla 

descrizione della vita di una persona che sta attraversando una crisi personale. 

Ciononostante, penso che per i lettori dotati di ironia e sarcasmo, questo libro 

possa essere perfetto, perché presenta tanti spunti paradossali, che suscitano 

un’attenta riflessione.  

Parigi nel XX secolo, di Jules Verne 

A cura di Valerio C., Classe 2^E  

Parigi nel XX secolo (Paris au XXe siècle) è un romanzo di fantascienza 

dell'autore francese Jules Verne, scritto nel 1863 e pubblicato postumo nel 

1994. 

Il protagonista del testo è Michel Jéròme Dufrénoy, appena laureatosi in 

Lettere antiche, vincitore di un premio letterario per un’opera scritta in 

latino.  Vive nella Parigi del 1960, dove sono presenti grattacieli di vetro, treni 

ad alta velocità, automobili a gas, calcolatori ed una rete di comunicazioni 

mondiale.  

Vive con uno zio che lo disprezza per le sue passioni 

letterarie e gli impone di lavorare nella sua banca; il 

ragazzo dovrà dettare a voce alta le cifre di bilanci che 

qualcun'altro trascriverà sui registri, una sorta di inno al 

denaro, vero motore della società e una sorta di schiaffo 

morale al suo animo sensibile, teso alla creatività 

dell’artista e non incline al vile materialismo della società 

consumistica.   
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In banca conosce Quinsonnas, un pianista. 

Capisce subito che questo lavoro non è fatto 

per lui, ma si rincuora conoscendo suo zio 

Huguenin, che fa il bibliotecario e ama l’arte 

come lui. 

In seguito si innamora della nipote del suo 

professore di poesie e perde il lavoro. Così 

rimane senza un soldo, depresso e sconsolato. 

Riflessione: La storia non mi ha colpito molto: 

manca la fiducia nel progresso e l'entusiasmo per 

le nuove scoperte tipica di altri libri di Verne, 

manca forse un viaggiatore avventuroso come 

quelli che ci hanno accompagnato in tante altre 

sue pagine, portandoci con la fantasia in tanti 

luoghi.  

Bisogna comunque tener conto che all'epoca 

Verne aveva pubblicato solo il suo primo libro 

Cinque settimane in pallone per cui possiamo 

considerare questo testo un'opera giovanile, che 

fra l'altro non ha avuto modo di rielaborare in 

seguito. Meritevole di essere letta per curiosità da 

ogni appassionato di Verne, ma a mio parere non 

una delle sue opere migliori. Michel, orgoglioso 

della sua cultura, non riesce ad inserirsi in quella 

società avanzata che non capisce, governata 

com'è dalla tecnologia e dal profitto economico.   

 

 

 

Jules Verne (1828-

1905) è stato uno 

scrittore francese. 

Tra i più influenti 

autori di storie per 

ragazzi, con i suoi 

romanzi scientifici è 

considerato il 

padre della 

moderna 

fantascienza.  

Grazie ai suoi 

racconti, 

ambientati 

nell’aria, nello 

spazio, nel 

sottosuolo e nel 

fondo dei mari, 

ispirò scienziati e 

applicazioni 

tecnologiche delle 

epoche 

successive. 
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Citazioni  

 “Che cosa avrebbe detto un nostro antenato nel vedere quei viali 

illuminati con un bagliore paragonabile a quello solare, quelle mille vetture 

circolare senza far rumore sul sordo asfalto delle strade, quei magazzini 

ricchi come palazzi, da cui la luce si propagava in bianche irradiazioni, 

quelle vie di comunicazione vaste come piazze, quelle piazze vaste come 

pianure, quegli immensi alberghi nei quali alloggiano sontuosamente 

20.000 viaggiatori, quei viadotti così leggeri, quelle lunghe gallerie eleganti, 

quei ponti gettati da una via all’altra, e infine quei treni scintillanti che 

sembravano solcare l’aria con fantastica rapidità.” 

Punti di forza: 

Mi ha sorpreso come le idee del futuro espresse nel testo siano diventate 

realtà  

…e di debolezza: 

il finale è triste e non esaustivo.  
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Il barone rampante, Calvino  

a cura di Valerio C., 

Classe 2^ E 

La storia è ambientata ad Ombrosa nel XVIII 

secolo ed è raccontata da Biagio, fratello 

minore del protagonista Cosimo. 

Un giorno Cosimo, figlio dodicenne del 

barone di Rondò, dopo aver litigato con il 

padre, sale sugli alberi e decide di non 

scendere più. Comincia ad esplorare i boschi 

dei dintorni e si prepara un giaciglio tra i rami, 

si organizza per prendere l’acqua, per 

cacciare e per fare tutto quello di cui ha 

bisogno. Fa amicizia con il popolo 

d’Ombrosa e si innamora di Viola, che però 

è costretta a lasciare la città. In seguito 

conosce anche il brigante Gian de’ Brughi, a 

cui trasmette la sua passione per la lettura e 

arriva fino al paese di Olivabassa, dove 

incontra degli esuli spagnoli che vivono sugli 

alberi. 

La storia finisce al termine della Rivoluzione 

francese, quando a 65 anni, sempre 

rimanendo sugli alberi, Cosimo, ormai 

vecchio e ammalato, si appende ad una 
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mongolfiera di passaggio e si lancia in mare, mantenendo così la promessa 

di non scendere mai dagli alberi. 

Citazione: 

“Ti farò vedere io, appena scendi!” 

“ E io non scenderò più!” E mantenne la parola  

Punti di forza: 

Mi piace come l’autore ha sviluppato la vita di Cosimo sugli alberi 

…e di debolezza: 

muoiono molti personaggi importanti  

 

Italo Calvino nasce a Cuba nel 1923 

da una famiglia di scienziati italiani, il 

padre genovese e la madre 

sassarese. Presto la famiglia ritorna a 

Sanremo, dove Italo studia. Nei primi anni di guerra si unisce ai partigiani 

nella brigata Garibaldi. Negli anni ’50 inizia a pubblicare i suoi romanzi tra 

cui: Il sentiero nei nidi di ragno, Il barone rampante, Fiabe italiane, ecc. 

Dopo essersi sposato a Parigi, ritorna in Italia, dove pubblica altre opere. 

Infine muore a Siena nel 1985. 
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Phileas Fogg, il protagonista del romanzo, è un uomo 

inglese ricco, riservato, preciso e metodico. Un giorno 

fa una scommessa con gli amici del suo club 

londinese e dice di poter fare il viaggio del mondo in 

80 giorni. 

A quel punto, parte con il domestico parigino 

Passepartout e viene inseguito dal poliziotto Fix che 

pensa sia l’autore di un furto in banca. Passa per 

Parigi, Brindisi e Suez e arriva in India, dove salva Miss 

Auda, una giovane vedova.  

Infine, attraverso Cina, Giappone e Stati Uniti, giunge 

a Londra senza sapere di essere arrivato con un 

giorno d’anticipo e vincendo la scommessa. 

Citazioni: 

‘Phileas Fogg era una di quelle persone 

matematicamente esatte che, mai di fretta e sempre 

pronte, sono econome dei loro passi e dei loro 

movimenti…Era l’uomo che andava meno di fretta al 

mondo, ma arrivava sempre in tempo.’ 

“Un vero inglese non scherza mai su una cosa seria 

come una scommessa.”  

 

 

Nick 

Hornby:   

Evitare i libri 

per ragazzi 

solo perchè 

non si è più 

ragazzi è 

come 

sostenere 

che i gialli 

andrebbero 

letti solo da 

poliziotti e 

criminali. 
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Punti di forza: 

Questo libro mi piace molto perché vengono descritti dei bei luoghi, infatti 

mi ha fatto venire voglia di fare il giro del mondo, a mia volta 

…e di debolezza: 

Non mi piace l’atteggiamento di Fogg il quale pensa solo a vincere la sfida 

e non si gode i meravigliosi paesi che attraversa 

 

 

 

 

Le tappe più importanti svolte da Phileas Fogg 
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A cura di Michela C., Classe 2^ E 

Margot ha appena finito le elementari e, firmando moduli e 

documenti, si prepara alla prima media. La ragazza viene 

assegnata alla I F che si rivela la classe peggiore della scuola e 

indisciplinata, così Margot decide di iniziare il progetto I F, 

mirato ad aiutare i compagni in difficoltà. 

Margot, che è diventata la rappresentante di classe, accetta di 

partire per un campo scuola nel quale nota che un compagno 

di nome Arthur le ronza sempre intorno. 

Finalmente l’ultimo giorno di scuola in cui Margot, con gioia, 

scopre di aver ottenuto l’obiettivo di far promuovere tutti i 

compagni di classe. 

Punti di forza: E’ stato divertente seguire la storia di una 

ragazza della mia età che ha una vita completamente 

differente dalla mia. 

Punti di debolezza: Ho trovato questo libro non 
appassionante, perché privo di colpi di scena; inoltre, il finale 

l’ho trovato poco romantico e insoddisfacente. 
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Scelte di classe 2018/2019 

 

SCELTE DI 

CLASSE 

È un progetto che 

nasce dalla fusione 

di due affermati 

premi romani, il 

premio Biblioteche 

di Roma Ragazzi e 

Scelte di classe. 

Sono coinvolti 30 

Biblioteche di 

Roma; 150 scuole; 

40 librerie e 10 

associazioni 

culturali. 

Ogni gruppo di 

lettura legge 5 titoli, 

suddivisi per fasce 

d’età. 

 

L’anno in cui 

imparai a 

raccontare storie 

Il romanzo è ambientato nel 

1943. La protagonista è 

Annabelle, una ragazza di 

12 anni e vive un’esistenza 

tranquilla e regolare, divisa 

tra scuola e famiglia. La vita 

della ragazzina cambia con 

l’arrivo di Betty, una bambina 

aggressiva che gode nel 

bullizzare i più piccoli. 
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Come ho scritto un libro per caso 

La protagonista è la  tredicenne 

Katinka  che ha perso la mamma 

da piccolissima. Katinka sogna di 

diventare una scrittrice, pertanto 

chiede aiuto a un’ autrice di 

successo, Lidwien, la quale le offre 

un vero corso di scrittura creativa. 
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Una capra sul tetto 

La protagonista Kid si è trasferita 

con i genitori a New York per 

prendersi cura dell'appartamento di 

un ricco parente e del suo cane, 

chiamato Cat. Il palazzo si rivela 

bizzarro sin da subito: si mormora 

che sul tetto viva una misteriosa 

capra e che porti sette anni di 

fortuna a chiunque la veda!  

 

 

 

Anne Fleming insegna 

scrittura creativa e vive a 

Vancouver.  

http://www.ragazzimondadori.it/#facebook
http://www.ragazzimondadori.it/#facebook
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La guerra di Catherine 

 

1941. Rachel frequenta una 

scuola diversa dalle altre, che 

stimola la creatività. Qui stringe 

forti amicizie e scopre la 

passione per la fotografia. Ben 

presto però le leggi contro gli 

ebrei si intensificano, e i ragazzi 

sono costretti a fuggire. 
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Dove è finita Audrey?  

A cura di Lea R., classe 1^ G 

 

La storia parla di una ragazzina 

chiamata Audrey che viene 

bullizzata. Per non farsi riconoscere 

indossa degli occhiali neri. Grazie 

all’aiuto della sua dottoressa e di un 

amico del fratello riesce a guarire. 

 

Commento 

Questo libro lo consiglierei a tutti perché è 

incantevole e divertente e ti insegna tante 

cose... 

Inoltre, è scritto in modo fluido anche grazie 

alla presenza di molti dialoghi. Penso che 

questo libro sia adatto a tutte le età.  

Citazione: siamo tutti uguali e non dobbiamo 

farci influenzare da nessuno. 

Ho scritto questa frase perché penso che non sia sensato soffrire a causa di 

persone malvagie che amano fare del male gratuito al prossimo. A questo 

riguardo, è bene ricordare che ognuno è speciale e se dovesse subire un’offesa 

deve trovare il coraggio per denunciare il bullo.  

 

 

 

 

 

Sophie Kinsella, 
pseudonimo 
di Madeleine 

Wickham (Londra, 12 
dicembre 1969), è 

una scrittrice britannica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Londra
https://it.wikipedia.org/wiki/12_dicembre
https://it.wikipedia.org/wiki/12_dicembre
https://it.wikipedia.org/wiki/1969
https://it.wikipedia.org/wiki/Scrittore
https://it.wikipedia.org/wiki/Regno_Unito
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LA TORTA IN CIELO DI RODARI 

Il racconto La torta in cielo, del piemontese Gianni Rodari, pubblicato in versione 

integrale nel 1966, ambientato nel quartiere Trullo a Roma, affronta il tema del 

pacifismo.  

 Narra della comparsa di un misterioso oggetto volante nel cielo del Trullo a Roma 

e del subbuglio da esso suscitato, nella popolazione della borgata romana.  

Una volta dato l’allarme, le autorità della città intimano alla popolazione di non 

uscire per alcun motivo dalle abitazioni. 

Due bambini, Paolo e Rita, disobbediscono agli ordini e dopo che hanno svolto 

un’indagine, riescono a risolvere l’enigma racchiuso nell’oggetto. 

 

Il romanzo breve dello scrittore francese Daniel Pennac, narra la storia di 

un’amicizia tra un lupo proveniente dall’Alaska, rinchiuso in un giardino 

zoologico e di un ragazzo nativo dell’assolata Africa.  

 

Un giorno, poco dopo la morte di Pernice, la lupa grigia che si trovava nel recinto 

del vecchio lupo, arriva un ragazzo, di nome Africa, che si ferma davanti alla 

gabbia e inizia a fissare l’animale.  

L’occhio del Lupo, di Daniel Pennac 
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La cosa si ripete anche nei giorni successivi, tanto che il lupo inizia a sua volta a 

osservare con insistenza il ragazzo, in questo modo, ciascuno dei due si ritrova 

immerso nella vita dell'altro. 

Il lupo racconta la sua storia al ragazzo e quest’ultimo fa altrettanto.  

Attraverso la conoscenza reciproca, tra i due si crea un legame stretto da indurre 

il lupo a riaprire l'occhio che teneva chiuso, non per cecità, ma perché riteneva che 

lo spettacolo offerto dai visitatori dello zoo non meritasse di essere esaminato con 

entrambi gli occhi.  

 

‘Il ragazzo è immobile, ritto davanti al recinto del lupo. Il lupo va e viene. Gira in lungo e in 

largo senza mai fermarsi.  ‘Che scocciatore, quel tipo…’. Ecco  quel  che  pensa il lupo.  Sono 

ormai due ore che il ragazzo sta davanti alla rete,  piantato lì come  un  albero  gelato,  a  

guardare aggirarsi il lupo. ‘Che vuole da me?’ Questo si chiede il lupo.  Quel ragazzo lo turba.  

Non lo spaventa (un lupo non ha paura di niente), ma lo turba. ‘Che vuole da me?’ Gli altri  

bambini  corrono,  saltano,  gridano,  piangono,  fanno  la linguaccia  al lupo e nascondono il 

viso nella gonna della mamma.  Poi vanno a fare i buffoni davanti alla gabbia del  gorilla  e  

ruggiscono davanti  al  naso  del  leone  che frusta l’aria con la coda.  Ma quel  ragazzo lì, no.  

Rimane in piedi,  immobile,  silenzioso.  Solo i suoi occhi si muovono: seguono il viavai del 

lupo, lungo la rete. ‘E che, non ha mai visto un lupo?’  Dal canto suo,  il lupo non riesce a 

scorgere il ragazzo che una volta su due.  Perché non ha che un occhio,  il  lupo.’ 

 

 

Incipit de 

L’occhio del 

lupo 



 

   

       Pagina 30 di 37 
   

 

CIOCCOLATA FONDENTE       

Un libro è un giardino che puoi custodire in tasca (Proverbio arabo)  

Leggere deriva dal latino “legere” ossia raccogliere, affine al greco λέγω 

lego, ovvero cogliere, dire.  

Insegnare a leggere con efficacia non è un risultato che si ottiene in pochi 

giorni, né un programma che si può esprimere in una serie di tappe 

sequenziali, adoperabili con successo. Si impara a leggere operando con 

persone che lo sanno fare. 

Non esiste un unico motivo per cui un ragazzo decida di non leggere un 

libro. In questa scelta sono coinvolti diversi fattori, le cui radici sono tuttavia 

da ricercare nell’atteggiamento della famiglia verso la lettura o in quella del 

gruppo di compagni che il bimbo frequenta. Se non sono stati abituati a 

considerare la lettura un’attività importante e interessante, altre attività 

possono sembrare più interessanti della lettura. 

I lettori vengono formati da lettori. 
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Leggendo non cerchiamo idee nuove, ma pensieri già da noi pensati, che 
acquistano sulla pagina un suggello di conferma. Ci colpiscono degli altri le 
parole che risuonano in una zona già nostra – che già viviamo – e facendola 
vibrare ci permettono di cogliere nuovi spunti dentro di noi (Cesare Pavese) 

 

Se la scintilla non scocca, niente da fare: non si leggono i classici per 
dovere o per rispetto, ma solo per amore (Calvino) 

 

 

 

Un buon libro è un compagno che ci fa passare dei momenti felici 

(Giacomo Leopardi) 

 

 

Il libro è una delle possibilità di felicità che abbiamo noi uomini. 

(Jorge Luis Borges) 

 

 

Mi sono sempre immaginato il paradiso come una specie di biblioteca 

(Jorge Luis Borges) 

 

 

 

 



 

   

       Pagina 32 di 37 
   

 

CIOCCOLATA FONDENTE       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Acqua dolce 

La storia racconta le 
vicende di una 
bimba dagli occhi 
verdi che è nata in 
un’isola meravigliosa 
e che conduce una 
vita bizzarra.  
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D’un tratto nel folto del bosco 

Suggerito da Ludovica M., Classe 2^ E 

 

 

D’un tratto nel folto 

del bosco 

La trama ruota intorno a una realtà 

in cui non esistono gli animali. Non 

sono presenti uccelli, lupi, animali 

in generale.  

Due bambini, Mati e Maya, tra 

coraggio e curiosità, decidono di 

allontanarsi dal loro villaggio, in 

cerca degli animali che la 

maestra Emanuela gli mostrava 

nelle figure dei libri. 
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Pennac racconta le avventure di un cane e della sua padroncina 

chiamata Mela. Il cane svolgerà il ruolo principale nel racconto e 

il punto di vista predominante sarà il suo.  

L'idea centrale del libro è che sarà il cane ad ammaestrare la 

padrona, insegnandole a trattarlo con rispetto.  

 

Innanzitutto quando si è un randagio, non si fanno tante 

storie! È la Spepa che squittisce. Ha una voce terribilmente 

acuta. Le parole rimbalzano contro i muri, il soffitto e il 

pavimento della cucina. Si mescolano al tintinnio delle 

stoviglie. Troppo rumore. Il Cane non ci capisce un’acca. Si 

limita ad appiattire le orecchie aspettando che passi. E poi 

ne ha sentite di peggiori. Che gli dia del randagio non lo 

tocca poi tanto. Sì, è stato un randagio, e allora? Non se n’è 

mai vergognato. Le cose stanno così. Ma santo cielo, com’è 

acuta la voce della Spepa. E quanto parla! Se non avesse 

bisogno delle quattro zampe per reggersi dignitosamente in 

piedi, il Cane si tapperebbe le orecchie con le zampe davanti. 

Ma si è sempre rifiutato di scimmiottare gli uomini. 

 

 

 

Abbaiare stanca di D. Pennac, 

Suggerito da Ada S., Classe 2^ E 

 

 

Incipit di 

Abbaiare 

stanca  
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Il giovane Holden è un romanzo del 1951 scritto da J. 

D. Salinger. 

Il testo è un classico della letteratura giovanile e si può 

considerare un romanzo di formazione in quanto la 

storia descrive la vita del giovane Holden Caulfield, 

dopo la sua espulsione dal college di Pencey, per scarso 

profitto scolastico.  

 

 

‘Se davvero avete voglia di sentire questa storia, magari vorrete 

sapere prima di tutto dove sono nato e com’è stata la mia infanzia 

schifa e che cosa facevano i miei genitori e compagnia bella 

prima che arrivassi io, e tutte quelle baggianate alla David 

Copperfield, ma a me non mi va proprio di parlarne. Primo, quella 

roba mi secca, e secondo, ai miei genitori gli verrebbero un paio 

d’infarti per uno se dicessi qualcosa di troppo personale sul loro 

conto. Sono tremendamente suscettibili su queste cose, 

soprattutto mio padre. Carini e tutto quanto – chi lo nega – ma 

anche maledettamente suscettibili. D’altronde, non ho nessuna 

voglia di mettermi a raccontare tutta la mia dannata autobiografia 

e compagnia bella. Vi racconterò soltanto le cose da matti che mi 

sono capitate verso Natale, prima di ridurmi così a terra da 

dovermene venire qui a grattarmi la pancia. Niente di più di quel 

che ho raccontato a D. B., con tutto che lui è mio fratello e quel 

che segue. ’  

 

 

 

Jerome David 

Salinger, uno dei 

più importanti 

scrittori americani 

di sempre, è nato il 

giorno 1 gennaio 

1919 a New York. 

Deve la sua 

celebrità al 

romanzo "Il 

giovane Holden" il 

cui protagonista, 

Holden Caulfield, 

divenne il 

prototipo 

dell'adolescente 

ribelle. 

Incipit 

http://cultura.biografieonline.it/riassunto-il-giovane-holden/
http://cultura.biografieonline.it/riassunto-il-giovane-holden/
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Colpa delle stelle  

Suggerito da Sophia G., Classe 2^ E 

 

Colpa delle stelle (The Fault in Our Stars) è il quarto 

romanzo scritto dall'autore John Green e pubblicato 

nel gennaio 2012 a Milano. Da esso è tratto 

l'omonimo film del 2014. 

Hazel Grace Lancaster, la protagonista, è una 

sedicenne affetta da cancro, obbligata dai genitori a 

frequentare un gruppo di supporto.  

Qui incontra e si innamora del dicassettenne Augustus 

Waters, soprannominato "Gus", ex giocatore di basket 

con una gamba amputata a causa di un tumore alle 

ossa ritenuto tuttavia sconfitto.  

I due scoprono di avere tante cose in comune e 

iniziano a frequentarsi assiduamente.  

 

 

 

John 

Michael 

Green 

(Indianapolis, 

24 agosto 

1977) è uno 

scrittore e 

youtuber 

statunitense,
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